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HI hd per obligo robedire non dcuc 
vfar Gcrcmonic , che ritardino Pefe- 
cuzìone del commando . Obedifeo 
dunque fenza interporne , con darle il 
richieilo raguaglio . 

V. S. che fìi in Roma > non ha bifo-» 
gno ) che io li rammenti la Chiefa an- 
tica dedicata à San Pantaleo, porta all* 
cftrcmità del Circolo Agonale non lungi refpettiiiamétc 
da Teatri di Balbo, e Pompeo, prima che fi poncrte mano 
alla niiouafabrica di erta , nc fondamenti della quale ap- 
parifeono i vertigj dell’ Antichità , e fimilmente coii_» 
quaTArChitettura querta fia rtata difpofta , giurta la ca- 
pacità del fito, dal Signor Gio; Antonio deRortì, non_» 
meno graue , che fpiritofo nc Penfieri dcII’Artej Si che 
folo mi refta l’onore di ricordarle edere la nuoua Chiefa 
fabricaca con la porta riuojta aU’Occidcntc , rcrtandolì 
in tal maniera l’Altar Maggiore , ò Tribuna all’Oriente. 
E per bene intendere quanto fono apprefiò per dire , c 
d’vopo apprenderla, come in due parti diuifaj L’vna del- 
le quali chiamerò Corpo della Chiefa , l’altra dirò Tri- 
buna.» . 

In oltre è ncccrtàrio , che à V.S. difeuopra, che noiij 
potrò edere si veloce nello trafcorrcrc colla penna , che 
qualche Alata figura non fia per isfuggirmi dagl’ Occhi ; 
onde nepure mi hò prcTo Cura di notare ad vna , ad vna 
le figure dal pennello efprcrtc, martìme le non concorren- 
ti come più principali al mirtero : E fé tal volta farò Tln- 
tcrprcte de pittorefehi penfieri, potrà ertèrejche il Pitto- 
re n’aurà auuti e più fublimi, e più nobili; la fcncrtra del 
cuore defiata da Pitagora , ninno fin’ora Thà fabricata . 
Acciò*dunque V. S. porta in vno confiderare c la faticai 
c la dirtribuzione fatta dal Pittore , ftimo fufficichte no- 
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tificarli» che lo fpa2io nella volta del Corpo della Chic- 
fa dipinto dà, gì afta le regole Geometriche^ palmi 6300* - 
in circa» fu’l quale il Signor Filippo Gberardi » detto il 
Lucchclino » dalla di lui Patria > che è Lucca » nel hne> 
dcirAnno 1687. pofe mano per renderlo , non meno va- 
» . go, che riguardcuolc per i tratti del Aio pennello ; e per- 
che quefta Chicfa,è deTP.dclle ScuolcPicjchc hóno per 
loro imprefa particolare il Nome della Beatifs, Vergine > 
formato con parole greche abbreuiate» ornato di Corona 
Reale» e con raggi alPintorno > non parue à detti Padri 
douerlì prendere altro foggetto da erprimerui)Che quefto 
Venerabile Nome , come loro proprio diftintiuo nelP 
Arme» colla quale portano il titolo di Chierici Regolari 
Poueri della Madre di Dio delle Scuole Pie , del qual 
nome già prima per concelfionc Apoftolica ne celcbra- 
‘ ; uanaFeAa » E ciò tanto maggiormente fù giudicato à 
propofito, quanto che doucaA porre mano » e dar Ane ad 
' f vna taPOpra negl’ Anni prodìmi alle gloriofe Vittorio 
del ChriAiunernio contro l’Inimico Ottomano » fotto 
gPAufpicj di quedo Santidìmo Nome, refe fcftiuoà tut- 
. ' to il Mondo Cattolico nella Feda» & Officio di rito do|>- 

> pio inAicuitoli dalla fel. mcm. d’Innocenzo XI. motiui 
non tanto Aifficiehti» quanto impulfiui ià quali non infe- 
^ riore s’accoppia Pedere efpoAa sù l'Altare della Tribu- 

na PImagine della gran Vergine, e Madre lotto il Titolo 
r , del Aio Santidìmo Nome . A qucfto fine diuilè dunque il 
Pittore il Corpo della Chielà in tre Ipazi; , dandogliene 
. ; la commodi tà opportuna l’ordine delPArchitettato* 

: 11 primo Spazio comincia da vn Sottarco appoggiato 

al muro della facciata della Chiedi , in mezzo al quale è 
vn fpaziolb feneftrone quadrilongo , fé non che alquan- 
to tondeggiante al di A)pra di larghezza palmi 14. e di 
altezza 24. in circa» fiancheggiato da due Angeloni à 
Aucco, che appendono fedoni della medefima Bruttura ; 

A Bende verfo la Tribuna fino , che è terminato da vn 
altro Sottarco appoggiato da due PilaBri i come puro 
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gl’altri Sottarchi > fecondo l'ordine dell'Architettura^ ' 
e da i lati viene occupato dalle Lunette di due laterali 
fcncftre. Il primo fottarco incaftrandofi nel muro della 
facciata apparifee dimezzato 9 ed è colorito à fondo d'o- 
ro con intrccciamcnto di Campanelle fìnte di bianco 
flucco à baffo rilicuo» terminato con Tua Cornice ; Cosi 
il fecondo, che comparifee intiero accompagna l'Armo- 
nia della Pittura collo ftdib ornamento • 

Lcfeneftrefono di figura quali che ouata, apparenti 
nella Unzione de colori con i Tuoi verri , benché abbino 
i ftipiti veri venati d marmo, che, per maggiore galante- 
ria ribalzando in fuori da i lati , togliono la Hgura di vn;f 
perfetta Eliflc . 

Nello fpatio delle Lunette dell'vna, e Taltra fcncflraJ 
finto dal Pittore à campo d'aria vedefi con vario atto vn 
Puttino, che s'ingegna d'appendcriir vn fellone di varif 
frutti, e fiori *1 naturale, e da i lari nello fpazio, che tra- 
fparc rrà lo fiipitc della fencflra , c de vicini fottarchi 
apparifeono difpartitamente due altri con fomigliante 
impfegoi permettendo ciò il Pittorefeo Artificio , come 
ne fà fede, oltre molti altri , il manierofo pennello del 
fàmofo Domenichino nell'Augufti/fimo Tempio di Sant* 
Andrea della Valle in Roma, c del Coregio , già prima^ 
nella Tua Coppola del Domo in Parma» Terminano 
quelle Lunette con fua picciola Cornice a flucco , cho 
nel formare dell’Angolo chiude vna bellifliroa Conchi- 
lia, cal di fuori hd vn vago mafeherone à bianco fiucco 
( eficndo peròfemprc, benché concordi neIl'vnione,di- 
uerfi nella figura i Mafchcroni,comc anco i Puttini negli 
atteggiamenti, che attorno le fcncftrc fi feorgono ) e da 
quello pendono fopra la Cornice detta , filze di dorati 
fiori di Granato. Appoggiati sù i lati dcirifleflèLnnette 
intrecciano due Putti d flucco due palme dcll'iflcflfà 'ma- 
niera, fopra il malcherone già detto , e nello flcflb tem- 
po vengono à foflenerc due gran volute dorate , intrec- 
ciate da edere, e grappi di Corimbi parimente dorati , 
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che, conglungcndofi afficmc nel mezzo della volta , for- 
mano vn gran Cartellone . E’ il fondo di qwcfto puro 
ad Aria, nel quale appare al naturale vn Angelo volante 
con tromba alla mano,& vn’altro, che trae icco vn gran_». 
fedone di frondi, c fiori, per addatcarlo in ornamento , e 
sii lo ftipitc, che in mezzo congiunge le due volute del 
gran Cartelloric ; fi erge al di dentro di cflb vn (Putto 
percuotendo affieme due di quei piccioli vali concaui , 
quali come Patine di Bronzo percuotendoli affieme fo- 
leuano già, la fede diali à gl’antichi , adoprarfi da Cori- 
bantì nelle felle di Cerere, noti à noi col nome di Tim- 
bali, ò Timpani, che affieme percoffi , non meno ftrepi- 
tolb, che giocondo caufauano il Tuono . E quello circa^ 

10 fpazio primo . 

Il fecondo fpazio della Chiefa , nel quale fi contiene 

11 principale mificro, ò per cosi dire , il corpo della Pit- 
tura, fi ftende dal fottarco, che è termine del primo fpa- 
zio; prima fino ad vn fottarco , che tramezza la volta-. , 
corrifpondente à fottopolH Pilaftri , e fecondariamcntc 
ad vn’ altro fottarco lontano con eguale diftanza. Di 
quello fecondo fpazio ne viene qualche parte occu- 
pata da quattro lunette, che fourallano à quattro gran- 
di fcnellre, che tondeggiando nel di fopra cadono con 
i lati ad angolo retto sù la bafe ; onde tramezzato 
dal fottarco di mezzo , difpollc due per parte , fian- 
cheggiano, & abbellifirono col lume > e con i loro 
ben inteli ornati , tutti venati à marmo , il Vafo della.# 
Chiefa. Ogni lunetta è terminata al di fuori con fua.» 
Cornice à llucco, e neirvnione delle fue punte hà vio 
Mafeherone nel mezzo di vn Cartellone , che dalle vo- 
lute de fuoi fogliami manda fuori Edere , e Corimbi , à 
foggia di Arabefchi; e quelli feendendo per poco fpazio 
nel Concaiio della Cornice vagamente Tadornano j è il 
fondo delle Lunette non finto, come delTaltre, ad Aria ; 
malafciato nel Tuo naturale di muro, non auendo vol- 
futo il proludente pcnficro del Pittore , togliere colfa- 
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pfìrlo à campo d* Aria il maeftoTo , e fedo ma^cclo alla^ 
fabrica . 

Nel fondo di ciafeheduna Lunetta fono vari; putti al 
naturale, che in diuerfi atteggiamenti j ò appendono fe- 
lloni di fiondi) fiori) c frutti) ò fuonano diuerfi muficali 
llromenti) con fuolazzo di ali) e panni . Ne ciò deferiuo 
à puntino) c per sfuggire il tedio > e per non fare di vna 
Lettera, come fi fuol dire) vn Protocollo . 

Tra lo ftipitc della parte efieriore delle Lunette ) & i 
vicini fottarchi fono Angcloni à ftucco, che sù la punta 
cfterna di efle s’ingegnano fermare le fafeie di felloni 
fioriti, pure finti à llucco i & i due , che fono à lati del 
fottarco di mezzo, hanno Timpiego con altro limile fe- 
llone di cingerlo, ineuruandolì quello fottarco appare , 
come ragliato al pari della punta cfirinfcca delle Lunet- 
te laterali , prouencndo ciò da vna grande apertura à 
guifa di quadro, ò fencllra à campo d’aria , che llendcli 
per il longo dal primo, al terzo fottarco , e per il longc) 
da punta à punta delle Lunette delle fcuellre oppo- 
ne. Vn grolTò , e malficcio Cornicione , raffiguranto 
la grolTczza della volta , tutto lauorato ad intaglio di 
foglie , c raellb à oro è il termine di quella grande-; 
apertura,e tanto piu vago appare, quanto che in vna go- 
la di detto (corrono alcune Campanelle à llucco , afccn- 
dendonc pure alcune altre dal fottarco non chiulb , che 
fuperbamente contrallando , col dorato fondo ranni na- 
no . Nella parte Orientale , e nell’oppolla hà nel mezzo 
vna gran Conchilia dorata , che rallembra efièr parte de 
Cartelloni pur d’oro , che nel mezzo de vicini lottarchi 
fi fcorgono,con i quali mirabilmente accompagna, belio-" 
prefi il fopradetto fondo, in cui quanto dirò, e dclcriue- 
rò ) tutto è formato al naturale , dall’aprirfi vn drappo 
rofib diuifo in due parti , che rella alzato da lati con va- 
ga proporzione in vari; atteggiamenti da più Angeli , e 
grandi, e piccioli , parte da lati trapndolo , e parte verfo 
la parte Occidentale ; Onde foltcncndoli alcuni di detti 
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Angeli in Aria ven|ono à rompere con la vaghezza del 
Colorito il vicino lottarco ; il che vcrio la parte di mez- 
20 giorno fa pure vn Angclone , che fcftiuo s’aggira at- 
torno l’aperto quadro, ed archeggiando con bizzarra pò- 
finirà sii vn violone , fporgefi anche à ricoprire qualche 
ornato della feneftra meridionale del primo Ipazio dc- 

fcritto . Scoperto dunque il gran Vano , ordinato à tor- 
ma di ben regolata fcncftra della volta , con fpiritoiain- 
ucnzioncj quali vedali il Ciclo » ammirafi vna bcllilfima 
cloriajtutta abbagliata di raggi>in mezzo à cui circonda- 
to da olfcqniofi Angeli , c fcruoroli Serafini , tra gruppi 
di nubi in vno (battimento di luce , vedeli il Padre Eter- 
no volante , & operante, che verfo la parte mcridioMle> 
volgendo lo fguardojmentre fopra vna Giouinctta Don- 
zella alza, quali accennandola , vna mano i moltra coll 
altra vn globo ad elTa vicino. E;la donzella vcllita di 
rolfo, ammantata di vn drappo di celellc colore , fofte- 
nuta da Nubi,& Angeli, colle mahi auanti il petto vnit», 
tutta fpirantp modeftia , rapprefèntante 1 Anima della.» 
Santiflima Vergine iMaria , à cui come à Regina del Cie- 
lo giuftamente conuengono nelle vedi le porpore, il 
Globo tutto è circondato di luce foftenuto anzi rnolTo , 
qual nuouo Sole, da più Intelligenze celefti , che in for- 
ma di vaghiifimi Puttini gl’affiftono , e trasfondendo da^ 
ogni parte i raggi, che nelle figure fottopofte , e vicine.# 
fi tralmettono, c tra le nubi fi rompono , porta nel mez- 
zo il Santiflimo Nome di MARIA à caratteri luminoli 
cifrato nelle due lettere M. & A. intrecciate; (^indi in.» 
ammirare lo fteflbluminofo Globo , c Nome ineffabile.» 
Ira l’abbagliamento della luce , vedefi il Coro celeltej , 
nel quale più auanti d’ogn’altro , foftenuti da nubi illu- 
minate, e contrafegnati dalle loro infegne,fpiccaiw» co- 
minciando dalla parte del mezzogiorno, Noe coirArca.» 
in habito bianco, apparendo in tal modo intatto dallo 
colpe, che furono Caufa del Diluuio ; Daiiid tafteggian- 
do l’Arpai Moise co i raggi alla fronte, abbracciando le 

tauo- 


muole 4^11a legge> c S. Luca rEuàngeli/lajCheytralafcia» 
to il penncllo> tratta foura vn libro la pennajeirendo egli 
itato, non meno Pittore deircffigie, che Segretario del- 
le geHa di Maria) le cui glorie colla penna compendio- 
famcntc cfpreire ) fcriuendo ó'Nomcn Vìrginis Maria-» ; 
( cap.t.) & altri.DoppO) quali in parte più bafià , corno 
che dal fuolo verfo il Cielo s'inalzi alla nomata apertu- 
ra) vedeii tutto il Mondo inferiore) ò Terrcftre ) eiprelTo 
nelle quattro Parti di elio adorarne i di vn sì tnidcriofo 
Nome telo ammirabile neirvniuerfo Giro della Terra^ • 
Occupa il primo luogo l'Europa verfo la parte Setten- 
crionalescosi douutoli come à primate principale Parte^ 
del Mondo ) fé oltre l'clperienza non mente Plinio • 
(lib.j.cap.i.) £' quella rapprefenrata Donna giouane> 
c viuacC) che riuolca verfo la celellc gloriai oue il Nome 
di Maria riljiknde , colle mani al petto ) in atto di ado- 
razione) fembra o^rire olTequiofamentc fe Qeffh alla^ 
Vergine . Vna velie à fondo d'orO)TÌcamata di fiori ) ed 
vn aureo manto con regi armellini alle fpalle maeflofa- 
mente la cuoprono, e le bionde chiome pur fono di Re- 
gia Corona adornate: il tutto per dimollrarla dell'altre 
parti Regina» fiali 1^ fertilità del fuolo , ò per lo 
ricchezze) che in ella racchiudonfi)ò per il valore degl* 
Eroi daelTa prodotti) non meno à Pallade )Che à Marte > 
ò fianfi finalmente le Dignità più colpicue del Mondo > 
che in dia hanno fede: Che però ebbe cura il Pittore di 
pingcruiapprelToalcuni Putti) che tra /cherzi dello 
nuuole corteggiandola) pprtano chi il Triregno Ponti- 
ficio^ non fenza caufa efiigiato più fublime d'altra Co- 
rona) per accennare qual fia l'autorità ^ di cuiò fimbolo 
ad ogn'alcra fupcriore> Chi Corona Imperiale;Chl Regia; 
Chi il Corno Ducale) quale vfano i Screnilfimi Dogi di 
Venezia) fegni tutti di quelle Dignità , che nell' Europa^ 
fono c fingolari)ic notabili . r ' 

L'Afia polla dalla parte Meridionale refta allalini/lro 
d'Europa, Ibllcuata da vn vallo gruppo di nubi ) ambi* 
* B / ziofa ■ 




ziòfa di offerire i fuoi offbquj alla Vergine ; Appare-» 
donna Giouane> vagamente coronata di fiori » per i quali 
viene efpreffà ramena» e benigna temperie delPAfiatico 
Ciclo; Verte all’ Affatica bianca verte con foprauefte.# 
d’oro, di cui abbonda vna tale regione , ed il manto di 
color pauonaazo accompagna grauemenre Tazzione ri- 
uercnte di tributare al Sacro Nome di MARIA, gl’odori, 
che da. vn Tiiniamaterio d’argento , colia di lei delira^ 
fortenuto, in nuuolc di fumo s’inalzano ; Cosi aflieme^ 
coll’atto offèquiòfo efprimendofi U dore dell’Afia, che è 
di produrre in abbondanza gl’odorofi Aromi . Quindi in 
mezzo le nubi, come nuotanti in vn gran Pelago di effe > 
vedonfi alcuni Puttini, che la corteggiano, portando fio- 
ri d’Aromati, e frondi ; & apparendo qdefti vicini alli 
Angcloni di ftucco, che fianche^iano le lunette dello 
fioertre, rilcuanoàmaraurgHa . j^ueftcfbno le due pri- 
me figure, che con marauigliofa fimetria occupano i pri- 
mi luoghi, aggiuntoui lo sUrzo delle nubi ad effe vicine» 
che nelle proflimc lunette trafportanfì , c vagamente al 
viuo del colorito col loro ofeuro s’intrecciano . 

Affretrafi non meno l’America di tertificarfi tributaria 
alla Vergine, vedendofi alla dertra d’Europa, quafi di 
cfla al pari , focto l’effigie di Donna di color fofeo, quali 
xiafconoin tale Clima i Popoli ; adorna le lue tempiau 
di penne di variati colori, in forma di artificiofà Corona 
dilporte , ornamento proprio degi’abitanti di molto 
Prouincie colà nell’India, i di cui volatili hanno sii lo 
piume gran varietà di colori, porta alle Ipalle pendento 
arco » e faretra con Brezze yt anni più pratticate da-» 
quelle bcllicofc Nazioni .' Verte all’Indiana à mezzo il 
corpo vn velo, ò BaB velie di vari} colori miichiaje riga- 
ta,cingcdolavna fafeia colorita di roflb,ecó,'ambi lemani 
offre tefori di perle, e delle quali »itio|éÌl’Amcrica 

prouedercegl’ Europei, e gP'Affricani, e’gL’ Affatici . 

Succede doppo P Affa l’i'^ica , che pórtandbfi'sìi lo 
.subì allUdoramonc di Mariai Scoegeff rapprefencaca da-, 

. vna 


1 1 

vna Gioiiane Mora, come che grAfricani, fottopofèi Isu 
maggior parte alla Zona Torrida, fìjno di nero colore, col 
capo fcopcrtOjalla cui delira, le^to da vn putto, ^ vnCor- 
ftucopio ripieno di fpighe di grano per la fertilità della:* 
Libia Prouincia Africana ,in cui,al dire d’alcuni, l’annua 
mclTe fi duplica , e Tattefiò affai pingue il Lirico nel fuo 
(Hor. od. 1. ) ^uicquid de Lybicit verritur Aretsi cho 
che diefaino altri, che danno à quella Prouincia Tattribu* 
co di ficrile per la quantità delle Arene . Suolazza fi>. 
ùra le nubi con pictorefeo artificio la vede di color gial« 

10 ofeuro, e con non minor bizzaria llcndefi rodò il man- 
co, che carica d’ardori la dimollra . Alle braccia , ed al 
Collo fanno vago ornamento rolfi , e grolfi Coralli ; 
de’ rami di quelli prouida , come di virgulti propri del 
mare Africano, gPof&e deuotamence alla Vergine.Cor* 
ceggiano l’Africa due Bambini , che sù le nuuole lcher« 
zano , drafeinandoui vna gran pelle di Leone , la Coda, 

& Arcigli del quale dalle dedè nubi danno pendenti i e 
queda fi coholcere la faggia allufione del Pittore nel 
denotare queda regione i^conda Genitrice, trà gl’ altri 
Modri,di limile bedia feroce* e quedo circa lo fpazio fc« 
condo della Chielà. 

K eda ora lo fpazio terzo , quale è appunto come 

11 primo da me deferìrto , fe non che Irà nc’Mafche- 
roni , e negl* atteggiamenti delle figure qualche va- 
riazione i e particolarmente è curiolb l’atto d’vna.* 
figura alata, poda lotto la lunetta della picciola fènedra . 
riunita à mezzo giorno , che con vn gran vafo d’argen- 
to y pieno di vari/ fiori dà volando per l’Aria ; ed il gran 
Cartellone di mezzo hà quattro putti, che vi accommo- 
dano vn longo fedone di fiori , e frondi . Termina que- 
do fpazio con va lòttarco della volta incadrato Ibpra^ 
vn grand'arco , che aflieme regge detta volta, c fcruo 
d’imboccatura alla Tribuna* Comparifee quedo cool* 
Tuoi ornati tutti venati à marmo alto palmi otto j c nel 
mezzo di elfo à di rilieuo la Diuifa delia Kciigionc delle 

B a Scuo- 
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Scuole Pie in vn gran Feudo oiuito con il fuo fondo cclc- 
fte > in mezzo à cui fono fatti di bailo riiicuo j & indora- 
ti i Caratteri Greci abbreuiati , iìgni/ìcanti Maria Ma^ 
ter Dei) fecondo il noftro modo latino; & il nome di Ma- 
ria è coronato, fourapoftaui alla Corona la Croce . Cir- 
condano detto feudo dcirArme moltillimi raggi di bel- 
liflìma Inuenzionc,purc meflfì à orò ; e dietro ad effi fpic- 
gaiì al di fuori vna gran fafeia , che fcherza vagamente-', 
ftendendofi da’Iati fino alle mura laterali della ChieiL,; 
E retta quefta da due Angelijchc daziati à mezz^ arco fi 
alzano, & in efià&fcia à lettere d"Oro è infcritto il det- 
to , prefo da Malachia Profeta ( Cap.r. ) Ab Ortu Solisy 
vfque ad OccafumM agnum eji Nomen meum inGentibusiZÌ- 
ludendo aflìeme , c fpiegando i penficri nella pittura ef- 
pre/fi . Et ecco in breuc deferitto quanto appartiene alla 
Prima parte della ChieiÌLda.inero2zainente abbozzata^» 
Veniamo bora alla feconda 

Dà la Tribuna nello fpazio dipinto sèi la fua voltai, 
parte à botte di tutto fello , e parte profeguita con pro- 
porzione ouata la fupcrficic di palmi 1370. in circa.Qui- 
ui il Signor Crifioforo Tondini allieuo del fudetto Si- 
gnor Filippo Ghcrardi , prefe nello fiefib tempo ad ani- 
mare col fuo pennello le mura i ma a^ena tirò le prime 
linee per Pcllecuzionc deTuoi Pittorelchi penfieri , cho 
arriuò alPvkimo punto di fua vita; onde il fudetto Si- 
gnor Filippo Ghcrardi fuo Macftro fi addofsò il perfez- 
zjonar tal fatica.Cosi finto in mezzo il fott'arco, retto da 
due primi pilallri della Parte Anteriore vn gran Cartel- 
lone di fiacco infrà due Comucopij di frutta, fece dall* 
vno , c Faltro pendere in campo d’oro, terminato con_» 
fua piccfr^la Cornice vn gran rcfione di Pampini di Vite 
con Vua , il tutto finto à fiucc.o, che marauigliofamento 
rileua . Sièguc doppo il fott’arco vn fefioncino d’allo- 
ro , pure rapprefentato di fiucco in Campo dorato ; o 
nello fpazio, che è tra due lateralifeneflre,che con armo- 
niofa architettura e illuminano, c adornano la Tribuna, 

appa- 


appare vn picciolo vano aperto,di figura rotonda>ornato 
attorno di Aia Cornice , e fefione d^alloro dorato j e più 
Angeli dipinti al naturale fpargono da’Canefiri , dal fe- 
no^ e dalle mani ameni/fimi fiori; forfi auendo pretefo in 
tal guifa il Pittore efprimere vn preambolo della vicina, 
c luminofa gloria, che nelPaltra parte della volta appa- 
re , accompagnando la finzione Poetica, che pria del na- 
fcer del Sole adduce l'Aurora foriera foura Cocchio i^- 
pcAato ,e ipargirore di Rofe j onde il Poeta. 

Aurora in Rqfeis fulgebat lutea bìgis. 

Se pure non ii'inuita negl'Angeliad applaudire alle glo- 
rie della gran Verdine, e Madre, che infra le nubi, e Cori 
Celefti iui apprcflo afcendentc , e trionfante fi fcorgo 
col. . . . Manibus date Lilia plenisiptendcndoiìc videa 
dagl’antichi trionfi de’Vittoriofi Romani. 

Le due feneftrc della medefima fmifturajquafi clic l'al- 
tre chiamate nel Corpo dellaChiefa coi nome di piccio- 
Ic, & ouatc,non apparifeono menò vaghe per la fimctria, 
c nobiltà dcgl’ornati ; foftiene ogn'vna di efie fopra la_^ 
fua Cornice venata à marmo vna gran Conchiglia fintai 
di bianco fiucco, dalle cui volute pendono feltoncinidi 
lauro dorato, apparendo nel roucrlcio delia voluta del- 
la Conchiglia vn Mafeherone alato, coronato di fiondi; 
c la lunetta della fcneftra è terminata da vn proporziona- 
to fpazio bianco à guifa dipicciola Cornice conibpra.^ 
vn gran Cartellone , il tutto à fiucco in campo parimen- 
te dorato. Termina quefio primo ipazio , da me detto 
parte anteriore, vn fott'arco, che corrifponde à Pilafiri. 
E quefio ornato con nobiliflìmo fieggio,in cui è vn gran 
fefione di manipoli di grano intrecciati, c legati con fa- 
feie 5 tutto dipinto à bianco fiucco in campo d'oro, c ter- 
minato pure con fua picciola Cornice a fiiiccorCosi auc- 
dofaggiamente pretefo il Pittore fimbolcggiarc con i 
leroglifici di grano , c d'vua nell'altro fott'arco efprcfià, 
il Sacramentato Signore , che quotidianamente sù l’Al- 
tare delia fiefia Tribuna in facrificio ali'eterno Padre A 

offre 
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offre, c confccrato coaferuafì,à cui s*approprìa il detto di 
Zaccaria Profeta (Gap. 9.) Frumentum elcìiorum , 
num germifiAns Virgines, al quale fìamo inuitati con il 
conted'ue amici , dr* hibiUy inebriamini Carifsimi della^ 
Spola; e quello circa la parte Anteriore della Tribuna. 

L’altra parte, da me chiamata Intcriore di ellà,rappre- 
fenta tutta vna gloria di luminofi chiarori, e raggi, cho 
in lontananza moftrano alcuni Cherubini per la foucr- 
chia luce abbagliati. lui fono vari; gruppi di nubi,cd iui 
fcherzano piu Angeli i altri intenti à rufcitarc il fuono di 
Ilromenti diuerfi i altri applicati ad inalzare trofei di vit- 
toria i altri attenti ad offerire gLapplaulì i Maria rappre- 
fentata afccndente alle sfere . Sta ella tutta circondata^ 
di raggi foura alcune nuuole, alHfa in vn’atto maeftcuo- 
le, millo di ammirazione, e rapimento al Ciclo; che pe- 
rò follcnuta da più Angeli intorno conucnicntemeote di- 
Ipofti , ftcnde in alto le mani ; E la di lei velie di color 
roHb,ed il manto,chc co nobile,e fàftofo fuolazzo fchcr- 
za,è di colore celefteigiufta la confuetudine più trita do 
Pittori, & il pio riceuimcnto commune della Chiefajco- 
si apparendo nella Vergine per il rollò laCarità tutta ar- 
dore, che igneflammefeiti e nel turchino il continuo dcli- 
derio del Cielo; anzi la di lei vita cclefte > benché fra le 
miferie della terra. 

Alla delira di detta Vergine, in erpreflfiojic del cclello 
giubilo,felleggiano più Angeli , trattando Trombe, Ce- 
tre , Palma , e Platano fegno del fuo trionfo in quello 9 
fegno della protezzione, che gode all* ombra fua Pvni- 
uerfo,in quelli . Altri alla lìnillra li feorgono con violo- 
ne , Arpa , Violino,Tibia , & altri mufìcali Ilromenti, tri 
quali fcherzando la pittorelca Inuenzione , in vna nube, 
che fingendo battere nel fottopollo ordinetto , più dell* 
altre infuori fi lporge,lld vn Angelo in atto di percuotere 
alfieme due di quei Vali Concaui da me già nominati 
nello fpazio primo della Chicla . Oltre à già detti, ellol- 
le vn Angelo vna pianta di più Rofe , ed’vn ramo di Ci- 

prellb. 


pre/Tb> cosi ncrvna dcnotandofi le porpore d Maria do- 
uute j e neiraltro Tviiico feopo di cITà , di tendere come 
ad vltimo punto al Cielotcoine del Cipreflo feorgiamo. 
Altri Angeli in atto di foftcncrc la Vergine , ò di ammi- 
rarla rapita con Rami di Oliua » di Cedro j e Giglj Ran- 
no fotto la gran figura di effa y quali cantando vn fcRiuo 
Olanna airAfcendente Reginajclprdl'a in tal guifa intat- 
ta dal veleno delPInfernale Pitone , e di purità virgina- 
le foura ogn’altra dotata; pcnficri tutti Simboli, confor- 
me più Spofitori dimoRrano , alle lodi , che à queRa^ 
Vergine diede lo Ipirito diuino nelP Ecclcf.aRbmiglian- 
dola a più Vegetabili ,col dire ( Cap. 14. ) Ctdrut 
esaltata fum ^c, & in più altri luoghi notò . Inlomma^ 
.rapprcfentandolì attorno ad* cRà vna vaRa , e numcrofa 
gloria di Angelici, cfeRanti fpiriti rcRa armoniofamen- 
tc ricoperta la parte Intcriore della Tribuna , la qualc^ 
cRcndo il Compimento di tutto il dipinto m* infinua ta- 
ciramcntc,che anch*io hò finito di ridire colla pena roz- 
zamente , ciò che altri faggiamente effigiò col pennello. 

Cosi è;c nella parte, che à me reflarebbe d*informarla 
della vaghezza del Colorito, della nobiltà del penfiero, 
.della grauità dclPOpra voglio rimettermi al Sauio,e di- 
fcreto giudizio di V.S. che facendo comparazione delP- 
altre Opere del Signor Filippo Gherardi, Scolaro del fa- 
mofo Pietro da Cortona, da lei vedute in Roma, in Luc- 
ca , ed’ in Venezia, luoghi tutti da V.S. ricercati per il 
genio , che hà di ammirare Pitture > potrà facilmente da 
vn deto dedurre il Corpo , e da vna parte il tutto , come 
nel CoIoRb di Timante fiicceRc : Si ricordi Ella dunque 
in Roma , quale apparifea la fontuofa Galleria dell’ Èc- 
cellentiffimoSignorGran ConteRabil Colonna, della.» 
qiiale, dpppo la morte di Gio: Paolo Todefeo , cinque.» 
gran Vani rcRati, rapprefentanti le generofe azzioni di 
Marc’Antonio Colonna , colla maggior parte degl’ Or- 
namenti Rirono dipinti dal Ridetto Signor Filippo Ghe- 
rardi ,in compagnia prima del Signor Giouan Coli Tuo 


indiuifibilc Compagno , che appena finire due iftorio’* 
rapito air altra vita lafciò al detto Signor Filippo la-» 
Cura di perfezzionarc il tutto: Così rammentifì le pittu- 
re, clic fono sù’l Soffitto della Chiefa nazionale de Luc- 
chefì ; e sii la Cuppola, benché prima del tempo feoper- 
ta , della Chiefa di S. Nicola di Tolentino ; Si raffiguri 
la maniera, che feorgefi nella Tribuna del Domo di Luc- 
ca » nc fette gran Quadri » che fono nella Libraria di S. 
Giorgio Maggiore in Venezia , & in altre molte nobili 
fatiche della Profeffioneà lei ben note , opre di quello 
pennello } c con giudiziofa combinazione lì rapprefenti 
il deferitto ; che tanto più fpero poi gli riufeirà grato al- 
la villa , quanto che quella c vn opera > già prima deli- - 
derata da chi lì diletta di Pittura, tutta del Signor Ghe- 
rardi , auendo nclPaltce. dipinto affieme anche in vna^ 
medelìma tclla, con marauiglia dell’Arte, il Signor Gio; 
Coli di felice Memoria . Ed’ Io pregandola ad’ auer la-* 
bontà di compatire il tedio recatole , caufato forli dal 
delìderio auuto di accudire puntualmente à fuoi Cenni, 
e di ragguagliarla diUintamcnte del tutto , rcllo colla^ 
fpcranza , che relli la fua lodeuole Curiolìtà appagata..» 

& afficuratafcmprepiùV.Soche fono. Roma 26. Luglio 
1690. 


Di Mio Signore . 
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Vmilìfs» Diuotifs. Seruo, 
Francefeo Zanoni» 
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APPLAVSI 

AL SIGNOR 

FILIPRO GHERARDI 

DETTO IL LVCCHESINO- 

Per la (uà Pittura elpreffiua il NOME 
di MARIA nella Voltasela VER- 
GINE ASSVNTA nella Tribu- 
na della nuoua Chìefa diS.Pan- 
taleo de Chierici Regolari 
Poueri della Madre di 
Dio delle Scuole 
Pio. 
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S O N E T T»0. 


A quel GRAN NOME , che da gran Tcfbri , 

Del Cielo vfcio per, eternar /e Palme $ 
Treman gli Abbifli, e le Tcmpcfte in Calme 
Si riducono del Mar fpenti i furori. 

Ride il Sol , fplendon gli Aftri , e iparfe d Chori 
Quindi , c quinci d’ Amor feftcggian P Alme , 
£ curuace dd Suol grauofe falmc 
,A i plauii di MARIA n* ergono i Cuori» 
Tributaria al GRAN NOME, c Cetre, c Plettri 
Fanno dolce Armonia ; confacra il Mondo 
Incenfo , Gemme , Fior , Corone , c Scettri. 
FILIPPO , in colorire opre si belle 

Al NOME di MARIA, trofeo giocondo'. 
Dimmi > fu tuo Pennello , ò pur d* Apelle 


l-f 


sonetto; 


Quai ftemprati Coralli , Azzurri x cd Ori 

Da ingegnofo Pennello imprdfi ammiro ! 
Forle il Tago d* arene, Ibla di Fiori 
Qui i Zeufi, ò pur gli Apelli impoueriro? 
FILIPPO, errai; ftempraro i tuoi iudori 
A nuoue Sfere il lucido zaffiro; 

Di più mondi ftillati i bei Tefori 
Al NOME VIRGINAL da tè s^vniro. 

Tii di MARIA fregi alle facrc piante "• 

Vn vago Cieli tu gli Angeli ri.chiama 
Accorla AlTunta, c falutarla Infante. \ 
Satia di glorie in quello Ciel la brama, 

. ():.Cheià’ si gran NOME -il nome tuo d'auahtc 
In più d^ vn. Mondo eternerà la Fama . . 

^ V Del Sig* Ssalamonti . 
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SONETTO. 

FILIPPO à gran ragion ri puoi dar vanto» 

Che dal Cielo il Pennello hauelB in dono » 
Poiché formi con quello opre, che fono 
Degl* attoniti fguardi vn dolce incanto • 

Veggio MARIA , che al Ciel fen vola , c intanto 
Fan mille fpirti à Lei Corona» e Trono: 

Chi tratta vn Plettro» e parrai vdirne ilfuono» 
Chi voci efprime ,c quali n*odo il Canto. 

Veggio » eh* Europa il fuogran NOME adora» 

Che con denoto Ollèquio» vmil » profondo > 

L’ America con 1* Afia » Africa onora • 

Qui per ftupor taccio , e la cetra afeondo » 

Che ben tacer degg* io là » douc ogn* ora 
Tutto le Glorie tue celebra il Mondo • 

SONETTO. 

t 

Se volante dall* vno all* altro Polo 

Andò la Fama » hor qui fi fermi » e fuelle » 

Per cedere al GHERARDI nuouo Apelle 
L* ali » la penna > c gli oricalchi » c il volo . 

Habbìn T Ali à volare ad ogni fuolo 

Di FILIPPO GHEPARDI opre si belle i 
Che inalzano MARIA foura le Stelle» 

£ fcuoprono il GRAN NOME ad ogni duolo. 

Ma che bramo di Fama applaufo incerto» 

Se già gli applaudon quei Celelli Chori» 

Che al NOME di MARIA fanno il Concerto ? 

Odili quello I e balli à fuoi decori ; * * 

Tanti fon di FILIPPO il preggio » c il inerto . 
Qiunti à MARIA dipinfc aurei fplcndpri . 

De/ Signor Filippo T ibaldefcbì • 


SO- 


. 2t 

sonetto: 

Della VERGINE, c MADRE al NOME cgregeio 
L' EVROPA oflfrc Corone , c Scettri aurati , 
L'AFFRICA tributar Coralli amati, 

E Spiche, e Spoglia di Leone io veggio* 
L'AMERICA /aerar Rima fuo preggio 
Al Soglio di MARIA fcrti gemmati; 

Dedica l'ASIA i Tuoi doni preggiati. 

Che fon Fiori, & ineenfi ai Trono Reggio: 
Qui, ò FILIPPO, ftupifeo il come, il quando 
Puote tua delira , il tuo fapcr profondo 
Ridur ui Dominanti al tuo commando • 

Celare re/li al tuo valor fecondo ; 

Che s' egli fogettò con lancia , c brando » 

Tu col pennel fai tributario il Mondo. 

Del Sigillar Forejfani • 

SONETTO. 

Chi , GHERARDI il Pennello > c chi'l colore , * 
Chi l’ Idea t' hà mai dato , e chi'l concetto > 
Per linear cosi fublime Oggetto , 

Oue à MARIA dà nome il Creatore ? 

La marauiglia fu, fìi lo ftupore, ‘ 

Cheti dier l' operar cosi Perfetto ; . 

Ogni color ben ordinato , e retto 
Creder ri fà più , che eccellente Autore » 

Se contempla l'Idea, fc l'opra vede, * 

Fattone ammirator ogni mortale, 

Zeiifi , Apclle , Parra/io c/Icr ri crede. 

I^cl Tempo il tuo pennel vincerà l'ale-; 

Già la falce fetal rotta egli cede, ' 

'Perche la gloria tua farà Immortale. 

Del Signor Abbate Gio: Francefeo Ficebi, 

SO- 


az 


S O N E ‘ T T 05 . 

^ 0 

Deftra à, Natura cmulatrice altera) ^ ^ 

Che à tuoi’ cenni la terra in aria appendi» 

' Et al Nome regai , che al tutto impera 

In cftafi d'Amorc il Cicl fofpendi . , 

Più non curar ciò, che di te foriera* ^ • 

Fama nel prifeo Mondo à dir ne prendi; 
Quando vn Mondo nouello in breue sferZ 
Ammirator di tua virtù comprendi. * 

Viue Popra Eccellente, c fpiran quiui^ 

UArte, c Ponor; c cón arcani nodi 
In QVATTRO ALME,ò GHERARDI, eterno vini. 

Che fe gli accenti articolar non odi; 

Scanno attente al pcnnel , con che tu fcriui 
L'Idce, da quali impararan tue lodi. 

Dol S/g. GmEattifta Midelburg» Accad.Lahori^Om 


S O N E T T O. 

S’Aprio POlimpo , e dalP Aurate porte - ^ 
rGli animati fudor del nuouo Apelle ‘ ^ 
Vidde, & alPopre inuiìtate, c belle •} 

Più gioliua reffò Peterea Corte. ^ 

Altre tolto di lauri, c palme inrorte " ' 

Tcllbn Corone alle tue Chiome ancelle» 

• Altri sù Cetre d"or Plettri di Stelle 

Spola n 'GHERARDI à celebrar tua forte. 

, Mà la Vergine Augu/la Alati Amori 

Frenate , dille , il veltro bei deEo • ^ 

Premio più degno il mio GHERARDI onori . 

Egli mollra il mio NOME in fenoià t)iò ; ^ ‘ ^ 

Hor gareggia del pari i miei fauori i 
Si conferai il fuò NOME entro il Cuor mio . 
- . Del Sig. Benedetto Coradint. Acead. Inculto. 

• • . SO- 
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Pif 


iinge deflra Apellca mura infenfate/ ' ' % 

^ Ed al Nome immortai l^ra i colori > 

Dona TAiìa ftupita Inccnfi j ed Ori > 

Dona America al Ciel gemme preggiatcJ' 
Offre de fooi gran fàftl infegne aurate 

Lieta^ l’Europa in mille offeq^ > e onori : 
Fà biondeggiare infra le mefff §r ori 
L’Africa , in cui fon merauigne innate . 
Pingi, ò FILIPPO, il Nome, à cui n’adduna. 
L’Vniucrfo tributi ; e in ogni parte 
Alza Trofei dell’Ottomana Luna. 

Ma, oh ftupor da notarli in marmi j c carte! 

In tal Nome con nobile fortuna 
Del tuo fccflò pennel vinccfti l’arte . 

BfJ Sig» Antonio Crefcimbcnì • 


SONETTO. 
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Ecco'ò Secoli d’oro à voi ne riede 

Vn nuouo Apel 3 che à più llupori inuita. : 

Dall’Immortalità fpirto richiede. 

Se all’ Immortalità fpirito addita . . * 

Qui FILIPPO GHERARDI in luce diede 
Vn Mondo col Pennello i onde Rupita 
L’America reflò , l’A/ìa fà fede . t 

Da fuoi viui colori auer la vita. ^ 

Cosi vago penfier Zeufì rimiri, ‘ v 

Vnir Africa , Europa in piccini fondo * :* 

Perfezzionare il tutto in breui giri . , , ^ 

Perda Alcfandro i farti , e fotto il pondo 
' Di fpoglie 5 c di trofei mandi fbfpKi , , , • 

Che 9I voler di FILIPPO è efporto vn Mondo. 

DelSig» Francefeo Maria C figgi • 

MA- : 
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- / che veggio ? e come. 

P^à , che TArte 


I 


In si vaga Pittura 

Emula vinca il Bel» ch’ha la Natura? 

Quanto hà di vago il Polo» ò il Suolo in giro 
dT MARIA al Sacro NOME 
> . «In Tributi d’OlIè^uio o^irfi io miro 

' Stupifeo i ah nò: conofeo opre si belle 
. Farfi fol dai GH£RARDI> il nuouo Apclle . 

VcJ Sifftor Cicolìnl* 
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EPI- 


Quirquis adorances tocius furpicis orbis 
Gcntes, DiuinajMATRIS Venerabile NOMEN 
( Quas Europa) Afia> & quas Africa> America fìgnat ) 
Iure quidem miraris opus ; nam fornice in aito 
LVCENSIS mira pi(aura exhibec arte PHILIPPVS . 

Iure ftupcfque.) itcrum fpewlans, & iure inorando •' 
Attonito voluis luccs ad fingula » vultu , 

Acclames » opus eft , ofque hxc in verba refoluas : 
Eft maria toro venerabile Nomen in orbe : 

Toto cric & Nomea memorabile in orbe > PHILIPPI ; 

; M.E N i Ai'‘ 
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Quae caro , quae Mundus , qua? prxlia concitat orcus » 
Nlunitus MARIA nomine , ne metuas • 

Robur In Omnb potens Nomen Maria Arma miniftrat; 
Armatus MARIiE nomine > Vi<aor cris . 


tl 


) . Anagramma iPurumà 

AR M A\: I N O M K £; 
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E P I G fR A ' M M A 
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IN anagramma. 


Caroli à S, Ant* P. 


2S 


I 


E' P 'I^G H A a. 

Protogenes fiftas Tabulis mifcere colorcs » ' " ‘3^ 

pi(2or adcft-Terris clarus , & Arte potcns ► ^ 
parfhafijs pingit CaJamis , fert Aftraque Tcrris ; 

Pinoit Apcllceis , Terraque in Axe nitet • 
yirginis stcrnum nomcn GHER ARDVS Adumbrat 
^iinc Rbi ab «terna poftcritatc lubar • • - ^ 

. ^ Telich CaiVillipi - • 

t 

■ r 

epigramma. - 


SiRat ApcIlis'honoK, ’ Zeufis fcu nomwia RRant > 
GHERARDI Pandit Nomcn ab Vrbe lubar • 
Dcpinxit MARI.®, fulgcntia Nomina Pidor > 

Cui Maria: Mundiis miincra multa refert. 
Muncra, qua: Mari« donat vel diflìtus OrbÌ5> 

Et monRrant Orbem laudibus effe fuis: 

Sic Mundus Maria: ditiilìma muncra,pra:bcC , 
GHBRARDIQVE Rupor munera adellè Rupec . 


Caroli Brafauoli Acad* Amèni - 
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EPIGRAMMA. 

• 

I, fugc j Tartareas litui Clangore Cauernas ^ " 

Pcrcute pro;cipicans nuncia Fama Deùm. * 

Aft reuoces greffus , nimio ruifufa furore • ^ 

Mens Vatis vacuum iuflìt adire Stygem ^ 

Vmbrofos pofeit Ramos Vi^ricis Oliux 

Qupd.dcdit egregiunf dextra Tiraantis opus. - 

Fama file > nec fcrre melos difquirc PHILIPPI , 

Hic’ vt virgineum denotat Arte Decus . 

Hic cum Diuiparx fludiofum adduxerit Orbcm> • 
Hoc yaum iac cric Fama loquaris opus . 

Tbilìppi Bofebettit 

D I S T I C O N. 

• . ■ * • r * , I f . V 

Virginis 3 & Matris pingcns cum Nomine lumen « 

Vmbras Ghcrardus lumina clara facit. 

Rinati BrafauoU Acad* Concordisi 

• « * 4 ^ 

A L I V D. 

Lux Mari® Nomen: calamo Gherardus adumbrat: 
Vmbra pote/Uucem ferrc, Philippe, tua? 
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E P I ' G il 'A M ’M Au 

iEmula Naturi faóia cft Pi^^ura GHERARDI 1 j 
llla anfanare virus tcndit > & ifta pctras . f." ^ 

Illa parat forroas. infpfujatura carentem . . 

Matcrìem j formas & parat irta fuas . 

Hoc tua naturi differt Piéèiira Philippe . y 

Illa loquens homines a fcd tua muta trahit 

' 1 

N,N, Zanetti . 

EPIGRAMMA.' 


^ ^ i<fla noui cclehfando Vici miranda decore 

jljaud nomcn merito promere Mufa valet. 

» . • *-> nfpice quem j^Lcdor, fignant mea carmina fronte , 

r* audes Pi(5fornm qui fuperare potens ; 

I •-< fti non cenrum viuus Rex fì Attalns eflèt i ‘ ; 

* ’ idori vcrùm miUe talenta darct. ^ 

. iTjacc canam vcftfa, Pidores, carmina Phibus 
i ,< ati Tert j fuJgcnS arte GHERARDVS ineft . 

Caroli Cantieri» 
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ELO- 


• • 2g 

. E* L Q C I V M. 

Noua inter admirationis Portenta 
Gradum Cohibc viatori 
Pi»5lur« Artem cum vidcs , Artificcm nofces ; 
Nouos parturics ftupores . 

Artifex 

. PHILIPPVS GHERARDI . 

Qui Lucenfi è Patria 
Vitalem Mutuatus Lucem 
Mortali in Patria non luce contentùs • 
Ej^tcrnam fcrutatus fuit Immortalcm . 

• ^ Quam 

Maria: in Nomine afFabrc deEneato 
Inuenit; 

Sic Nouos 

Cu MARIi^. Parrhafia Arte Splédoris Radios Cribueree 

Sibi ipfi 

eterna: Fama: Radios : 

,v- . Contribuit. 
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Pttri Pugmni . 


ILO- 


• 

Sifte Viator Vrbis fpatia metiri . 
Spatlofum metirc oculis Forniccm 
Varijs diftindlum coloribus » 
Exornatum fociebus , decoratum fpccicbus > 
Hinc Obft^efce ! 

Gherardus Apellcae artis fere Audlor, & Altor 
Calamo digitos vt accinxit , 

Miruin in modum Forniccm mirum depinxic» 

► Opus Omni opere maius 

Incepic , Perfecit . 

Omnia vt adumbrauit PHILIPPVS 9 Illuftrauic ì 
Cui an è Patria Luca i an à- Dexrera 
Lux adueniat , hucufque ignotum . 

At quid? 

Lux maria Komen* 

Lucis in More Glorie Porcum eR Confecutus . 
Petri Antony Cennami intcr Varios il Pacifico • 
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